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va.menl.e raggiungere un grande sviluppo in questa mirabile
-sede milanese, dovo, attorno all' ottimo centro mineralogico
universitario, pullulano appassionali cullori, dove fanno capo
le piil importa!!ti aziende minerarie, dove l'ambiente stesso
-è m~t,eriato di volontà e di lavol'O e favorisce idealmente
-ogni iniziali va.

Cm-; Conlloci l

I~ per me motivo di particolare soddisfazione che sia
ttoccato a Milano l'onore di o.'jpilare il V Convegno Na­
àOllll,le delia Società Mineralogica Itllliana e che la Sede
de6nitiva di es~a sia nel risorgente Museo Oi"ico di Storia
Naturale.

Il contatto, lo scambio di parole e di. idee COli il per­
ilO naie del Museo, valTa., ne SOllO certo, ad interessare i
Direttori degli Istituti statali alla ricostruzione delle Col­
lezioni mineralogiche e pelrografiche andate in gran parte
perdute duranle gli inconsulti - per usare un eufemismo­
bombardamenti dell' Agosto UHa.

Se la. S. M. 1. DOn avesse altre finalità Ile avrebbe già
una. graudissima nel riunire ogni alino gli sparsi membri
~ella famiglia. mineralogica italiana., alla quale fannO degna
COI·OIla. gli amici dei minerali e quindi gli amici dei Mi­
nera�ogisti.

Qui a Milano .. i sono r"re, rÌccbe, pregiate raccolte
private, messe assieme da intelligenti ed appassionati 001­
leziollisti che trovano requie alla quotidiana fatica di in­

-<illstriali, professionisti, impiegati,· commel"cia.;ti, ed allo
godimento nell'adunare, descri,-ere, catalogare, contemplare
i min~rali di cui vengono a mano a mano in possesso.

Non vi aspettate da me un dotto e lungo (liscorso su
-qualche palpitante problema delle scienze mineralogiche:
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mi limiterò a. fare alcune considerazioni sui nostri colla­
bora.tol·j o fiancheggiatori ed a rivolgere poche parole ai
giovani, le quali considerazioni e parole, se non &vl'ann0r­

come lIon banno, il pregio della I)ovit.à, avranno almeno­
quello di essere brevi e di e~sere intese da lutli.

II Professore di Mineralogia 0, diciamo meglio, il Di­
rettore di.. un Istituto, e ehi, sotto la sua guida, si dedica..
a.lla ricerca scientifica, lIon deve essere un Collezionista, 6­

ben si comprende: se tale fOl;se egli sarebbe portato a
tenere per sè ciò che ha personalmente raccolto o ha avuto
da altri.

Se Giovanni SiTuaver, a cui le Case estere mandavano
il fior fiore dei campioni percbè sceglie!'lse per primo,.
fosse stato un Collezionista, il Museo Universitario di Roma­
non sal'ebbe forse quello che è oggi, il più ricco d'Italia
ed uno dei migliori d'Europa.

Ma se fosse, osserverà. qualouno, baaterebbe che dispo­
nesse ohI' alla 8na morte tntto passasse in dOllo all'Istitllto~

il quale, allora, ne avrebbe un vantaggio anzichè un danno.
Ma, clLri Consoci, le circostanze delllL vita sono tante e tali,
spesso inaspettate e IlOll di rado dolorose, che può acca­
dere une ciò non si verifichi.

Qllesto pericolo dell'acquisto di minerali da parte dei:
Direttori e degli Assistenti oggi non c'è, per ragioni fin
troppo ovvie.

Il Collezionista deve dunque trovarsi fuori della cerchia..
universitaria e solo cosi i Musei ne potranDo risentire un
vantaggio ricsmbialldo ad esempio i doni colla determi­
nazione di minera.li i'gnoti all'accoglitore. Ma questo è poco:.­
molto ma.ggiore incremento banno portato come sapete i
lasciti e gli acquisti di intere raccolte private. 1\on vi è,
si può dire, Museo mineralogico in Italia e fuori che non
abbia un nucleo più O meno import.ante avent.e siffatLa
provenienza.

Basterà ricordare la spendida collezione di MOllsigllor
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Flaminio De .Medici Spada. di Roma, le raccolte Rostef,
F~res.i, Ciampi & Firenze, Gasser a Padova, quella Tra­
verso al Museo civico di Genova, del Principe Borromeo
qui ai Giardini Pubblici, intatta e di gran pregio, alla
quale se ne aggiungeranno, ne sono certo, presto altre,
perchè il cuore di Milano è gl''lnde • Cor magia libi Me­
diolanum palldit. e l'interessament.o al Museo pure, come
se n6 sono &VUt6, e se ne banno, luminose prove.

I miei amici collezionisti non se l'abbiano a male se
tenterò fare di essi - come si fa delle cose belle e utili ­
ulla classificazione.

Secondo me dobbiamo distinguere 'iari tipi di Colle·
zionisti:

a} Quelli che acquistano di solito, minerali da altri
pel'chè dotati di larghi mezzi economici ai quali si associa,
però, una grande passione per la :Mineralogia che è quasi
un culto. Sono dei benemeriti perchè fanno si che tal une
pregevolissime collezioni non prendlllJo la. via dell'estero.
Pljr la nostra povertà, purt.roppo, abbiamo già la • fuga dei
cervelli •.

h) Qnelli che normalmente se li vaullO a cercare,
visitando le località più interess81\li e note e ricoprendone
anche delle Iluove e ohe di ventano ancbe vespisti per re­
carsi pi li celermente su I posto_

c) vi' è naturalmente il tipo illt.ermedio cbe acquista
e ricerca: entrambi non sono meno appassionati dei pl-imi,
dimostrando, infatti, in ogni occasione una spiccata mine­
ralofilia.

Chi esplora. di persolla il terreuo deve, llalu ..al~ente,
essere robusto e dotalo di particollire energia fisica (cuore
e polmoni sani, garretti e spalle 8. tutta pro\'a) se si reca
in alta montagna, talvolta anche oltre i 3000 ID., giaoobè
allora non è uua semplioe ascensione che egli compie.

Giunto !lui posto, dopo ore ed ore di salita COli un
caricu tutt' l\ltro che leggero _ quindici e più chili tra
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marl.elli, scalpelli, illdnmeuli e provviste per qualche giorllo
che diventano il doppio al rit.orno S8 la ricerca è stl\.ta.
fortUlll\Ltt, - deve mettersi al lavoro, rivoltare, spaC<'81'e
gro~si blocchi, ciò che è 8010 p08~ibile con una lUa2'1.1\ da
tre a ciuque chili.

E talvolta. senza essere uu 'Vero e proprio sestogm.­
dista egli si \'ale cl i mezzi meccanici per calarsi in Ulla

bu.lz8, per esplorare una parete rocciosa ave sospella o ha
int.ravisto qualche bella crist.alizzll.zion6.

il) Vi è il cercatore di minerali a scopo più che
a.lt.ro commerciale, di scarsa cultura in genere, ma che può
nello stesso tempo servire in qualche caso la lIostra scieu.za.
Entrano in questo 1I0varo taluni operai addetti alle miuiere
od alle cave, i quali, di soli Lo, raccolgono sollanto i cristAlli
più vistosi e trasCUrAllO il resto.

PUl"tl'OPPO, più voLte, si è dovuto oonstatare che i IlI.­
voratori, "vendo scarsa. passione ed insufficienti conoscenze
saccheggiano Id geodi e fanno dei minerali, che compaiono
dopo lo scoppio di una mina o lo spacco di 1111 blocco. di
ogni erba un fascio.

QlIa.nti bei cristalli rovinati! nella freLta di portorIi
via prima che arrivi Ull altro: quanti rari millerali perduti!
Per essi le geodi non sono a.ltro, qui in Lombardia., con
termine poco lusinghiero, che dei .. cagneu _ ed i grossi
cristalli di ortose dei .. campani t _. Più riguardosi verso la
Natl1rl\ sono i giornalisti che chiamano tuLte le roccie
.. graniti _, lIobilitalldOllfl certamente piil d'una.

Questo saccheggio di minerali si potrebbe attellllare
istruendo gli operai od istituendo IlU premio per ehi co­
municasse che è \'euuto alla luce qualcosa. di interessante.

Promnova la nostra Società una campagna mineralogica
presso la Direziolle delle Miniere e delle Cave perchè i
pezzi piil belli o rari o nuovi siano cOliservl\.ti.

Vi sono, è vero, dei dirigenti appassionat.i e sono o
Ingegneri delle miniete o Periti minenni, i quali sui banchi
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della scuola hanno avuto dimestichezza con la Mineralogia.
al-'prendendo a distinguere il minerale prima. di scavsrlo,
ael apprezzare ed ammirare il bel camJ.'ione, ma altri SOli o
Ingegneri meccanici o civili o Laureati in chimica o Geometri
e Don si curano di costituire UD piccolo museo o di tenere
a disposizione dello studioso i pezzi più ragguardevoli.

Sarebbe anche desiderabile cbe alla Fiera Campionaria
di Milano i minerali venissero p,'esentati in scelti esemplari
per suscitare un maggior interesse nel pubblico: è vero
che si tratta per lo più di campioni ~ommerciali,'ma se
accanto a questi figurassero delle belle crist.al1izzazioni,
l'attenzione del visitatore sarebbe maggiormente attratta
ed aV\'inta,

C'è da ammirare, invece, la meticolosità di alcuni Col­
lezionisti che si pl'ovvedollo, prima di pa.rtil'e, di tubetti,
scatole, cart.a velina, ovatta, spago per proteggere e mllgari
sospendere il pezzo l'iii delicato entro una custodia come
cosa sacra e di eccezionale valore.

Come si diventa Collezionista? Possiamo affermare
che Collezionista si nasce come si nasce Poeta, ma non
dobbiamo escludere cile si possa divenltll'e se c'è di mezzo
una mira di lucro O meglio ije iji trova q,u iniziatore.

. Un insegnante di materie letterarie al Liceo si illle­
ressa oggi di Mineralogia per avere fatto alcune gite con
uo appassionato Collezionista, il quale, peraltro, non è riu­
scito a infondere nei figli lo slesso entusiasmo forse pel'cbè
non ha .saputo impartirlo a dosi ome(lptltiche: è poi anche
vero che una passione t.roppo viva può a.ppal'ire ai f'l.lll;­
gliari una mallia,

Pilt spesso la passione c discend~ per li ram~.i da
un geuitore, magari Collezionista di farfll1le, può del'i\,ftre
un Oolieziooil'ta di minera.li,

E perchè non esiste il ColieziOllistH. di rocce? eppure
anche queste ilono belle, varie e policrome lIella nostra
Patria: bisogna convenil'~ che il miuentie per il suo colore,
la sua lucentezza, forma, rarità. attira. maggio,'mellte.
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Una. distinta signora milanese cura, apprezza. ed am­
mira. la Ilon grande, ma scelta, collezione mineralogica del
mal'iLO forse piil e meglio dei propri gioielli. Ma i cristalli
non sono forse i gioielli di cui si ammanta. la 'l'erra. ler­
restria sidera. una delle opere più belle del Creatore
assieme ai fiori?

Il raccoglitore 'Veramente completo deve tenere un
diario in cui fl.llnot& ogni volta il luogo preciso di ritrova­
mento, l'altitudine, la via di accesso, la paragonesi.

Purtroppo indicazioni troppo vaghe come Valtellina,
Piemonte, Elba ecc. figurano allearli su 1I0n pochi cartellini
anche dei Musei che vlt.nno per la maggiore.

Citerò, a proposito di precisione, gli appunti preziosi
lasciati da G. Rostar, che fIl, nella seconda metà del secolo
scorso, profeslwre di Igiene nell' Istituto superiore di Fi­
renze, che permisero a Federico Millosevich nolla sua pub·
blicazione .1 5Q(X) elbani. di indicare esattamente le lo­
calità di provenienza.

Questo è già, mi sembra, un bel servizio rellO alla.
Mineralogia, ma. non è tutto.

Vedia.mo, con pochi esempi, perchè mi sono prefisso
di essere breve, qUl\.le è stato l'apporlo elei Collezionisti alla.
COlloseenza dei minerali italiani. Basta dare lIU' occhiata.
alle pubblicazioni dell' Artilli per comprendere qUlilito sia
stata utile l'opera. di Giuseppe Codllra e di Eugenio Bazzi.

Ci voleva. un occhio a.cULQ come quello di Eugeuio
Bazzi per scoprire quel minerale di scandio, che fu poi a.
lui dedicato, la lJazzite.

Dopo giornllte di inl.enso layoro nella sua fiorente
industria egli trova.va sollievo alla shlllChezz& esaminando,
con unII. pazienza d", certosino, pezzo dopo pezzo, quanto
aveva raccolto o gli a.evano portato da Baveno. Il suo
occhio, armatO di lente, frugava uei meandri, nelle sinuosità,
nelle spaccature dei grossi cristalli di quarzo o di ortotle
come il bisturi da11' Iluatomico uei tenui~llimi tessuti dell' or-
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ganislllo El rinveniva. quella raril3l:11ma. specie Ilon più ritro­
vat.a. da allora a Bav6110 El solo ultimamente in Svizzera a
Weitenalp e presso Wiler nella valle della Reuss ma in
quantità. talment.e esigua rla non permettere ancora l'ana­
lisi chimica completa.

La tlcoperta di quel niveo, Boffice, delicat.issimo mine­
raìe che va. sotto il nome di At·tillite è mel'iLo, essenzial­
mente, di Pietro Sigismund, il re dei demallloidi, il ricer­
catore piil appassionato e infaticabile d'Italia al quale
dobbiamo, per la sua eccezionale fibra, una esplorazione
sistematica ~ella Valtellina dove ha scoperto oltre 140
specie nuove per la regione, 2 delle quali sconosciut.e in
Ita.lia.

CosI Francesco ~faUro riportav8., Del 1909, da UDa

escur.!l\one in Val llaleuco vari campioni di minerali tra i
quali la. 8rugnatellile. Ma Francesco Mauro non è soltanto
un Collezionista raffinato, è sta~o anche, come sapete, un
valanLe iusegnante di Mineralogia.

l Collezionisti nOli vauno però Luui come suoi dirsi
alla ricerca del pelo nall' uovo, perchè spesso si acconLen­
tano di prendere i minerali più appariscenti trascnrando
gli altri. Et in questo momento che deve intervenire il
Mineralogista nel persuadere il raccoglitore t\ t'accogliere
tutto quello che si presenta e 8. portargli tutto quello che
ha. raccolto.

Una domanda si affaccia ora spontanea: quant.i sono
oggi r Collezionisti in It.alia? e chi sono? alla prima parte
è difficile rispondere in modo preciso.

Indagando nelle sole regioni della Lombardia. Pie~

monte, Liguria si può offermare che essi sono assai più
numerosi di quanto si possa credere a prima. vista.

Ho qui sott'occhio un lungo elenco, certamente in­
completo, che devo alla cortesia dell'amico e consocio
Iug. Gillseppe Scailli grl'Lll conosoitore e cacciature di mi­
nerali. Xell'elellco figurano persone a voi ben Ilote e quindi
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DOll più gIOvanissime ma vi sono anche, per buona fortuna,
delle reclute.

E si consUlta, nOll senza. llorpresa, che i Collezionisti
dei tempi nostri sono stati e SOIlO per lo piit degli Inge­
gneri e che mancano invece, se 1I0n mi sbaglio, i Medici.
Nel passato' quesli erano non di rado 8ucbe dei buoni Nn­
t.uralillt.i. Vedo la ragioll di ciò nel falto che gli Ingegneri
per la loro professione hanno più occasioni di spostarsi da
un luogo all'altro, di venire a contatto della Natura, in
altre parole viaggiano di più.

Nella ricorrenza del 2òesimo anniversario della fon­
dazione del Politecnico, Francesco Brioschi dicon " quegli
st.udi delle Scienze della Natura, i quali forse ancor -più
delle Matemat.iche costituiscollo la migliore preparaziol16
della mente dell' Ingegnere n Francesuo Brioschi era un
matemat.ico.

Gli Istituti di Mineralogia in Italia hanno indirizzo di­
verso ed El certo un bene, elte cosi nessun ralllo imporLanle
della Mineralogia viene trascurato; ma vorrei che neSSlln As­
sistente diment.icasse le ricerche sul terreno, le quali, oltre a
costit.uire ulla sana palestra per il corpo e per lo Fpil'ito,
fauno conoscere sempre più e meglio il slIolo dilelto della
Patria.

La nostra Italia, Ilon occorre dirlo,. non è ricca di
giacimenti minerarì e di alcuni di essi è stata anche igllo­
miniosamente defraudata, ma ha dovizia di minen..!i diversi
non pochi eccezionalmente belli, che figurano in tutte le
più importanti collezioni esLere.

Rj,)ordo, co~ì a caso: Zolfo, Aragonite e GeStii della
Sicilia; Fosgenite e Auglesite della Sardeglla; 'l'ormalina,
Berillo e Ematite dell' Elba; Pirite di Brosso e Gavorrano;
Demantoidi della Val Mal~nco; Granati, Diopsidi e Vesll­
vi ani ti della Val cl' Ala, ecc.

Nel nost.ro non grande territorio - però geolllinera­
logicamente ben dotato - sono state rinvenute pa.recehie
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specie nuove, oltre una sessantina ('), buona parte delle qnali
al Vesuvio, ed altre se ne potranDo trovare con indagini
pazienti e accurate.

Per riuscire nella vita, diceva la mamllla di un nostro
Collezionista, ci vogliono le tre P: Pazienza, Perseveranza,
Passione.

L'Italia ha consolidato e accrescinto il sno prestigio
mineralogico uel mondo anche con classiche mOliografie su
materiali nazionali e coloniali, eseguite in alcuni dei nostri
meglio attl'ezzllti e più autorevolmente diretti laboratori,

NOli vi è chi nOli ricordi i nomi di l\[ineralogi e di
Geologi che hanno compiuti lunghi viaggi esplol'audo le
colonie africane - che domandiamo di riavere "pel'chè
"Si~lIlO un popolo di agricoltori, di artigiani, di naYigatori
"di mercanti, di esploratori, di oiyilizzatori. Gli Inglesi
"nel I)reurierue possesso vi hanllo trovato bonifiche, col~

"tivazioni, stmde, ponti, linee ferroviarie, opifici, scuole,
"ospetlali, cittÀ linde e operose, vi hanno trovato il benes­
"sere diffuso IUlche nelle popolAzioni indigene_.

Da quei viaggi sono deri\'ate importanti pubblicazioni
che come "monumentum aere pereunius. tramanderll.llnO
ai posteri i !lomi degli Autori e SOIlO un' a1tl"a afferma­
zione, se fO::ls6 necessaria, del nostro buon diritto di ria.­
vere quei tenitorì,

(I) Al11llite, Ardllinila, Araenardenllit.e. Artinil.e, Alelite, A\'oga­
drite, Bari~iua, Rullallile, Bavenite, Bauite, Bianchite, Bombiccite, Bru­
gnatellite, Ca.1iofillite, Cianocroite, CJorotionite, Codanite. Covellile,
Cotunllite, Cuprori"aite, Cuapidioa, Dachiardi~e. Oav10a, Delorell.ite,
Dolerofauile, Eriocaleile, Eritrosiderile, Euclorioa, Fedorowile, Ferruc­
cite, Forslerile, Gioprite, fii.mondina, Hieratite. Kremeraite. IJrocia­
nile, !lvaite, Larderellite, LelicHe, Malladrite, M.gneaioferrite, Masca­
goile, Melaootltllile, Meneghinile, Mierosommite, Millosevichite. Mille­
nile, Monlicellite, Palmerite, Palmierite, Pllterlloite, Periclasi •. Picro­
merite, Pielllontile, P~eudocot\lllnite, Sllrcolite. Sauolite, S"accbite,
Sellll.ite, Str1l6verit.e, Tlltll.mellite, Tellotite, Toruiellite,Vellbillll, Ve6u~

\'iallite, Violaoo,

\
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Le ricerche sul terreno lasciallO incancellabili ricordi
e il materiale personalmente raccolto è sempre più appro·
pt·ia.to per uno studio e più caro di quello avuto da altri.
E dove la8ciare l'emozione del ritrovamento dopo avere
afl'tl.unOSamellte cercato? E se l"itornerete dove altri SOlLO
già stll.ti ricordate le parole di Giovauni St.riiver nella sua
classica illsuperata ed insllperabile monografia sulla. Pirite
del Piemoute e dell' Elba i c ad ogni osservatore Na.tura
offre qualcosa di nuovo, siano pure i fenomeni, al CUI

esame egli si dedichi, le tante e tante volte da altri os­
servati •.

Ma i viaggi e i soggiorni, mi obbietterete, SOllO oggi
molto più uO$Lolli di una volta.

Bisogntl., perciò, trovare i mezzi per compiel'1i.
L'Associazione dei Professori dell'Università, di

Palenno, in una delle sue riunioni, chiedeva che fosse
concesso a chi ha bisogno di muoversi per le sue indagini
il permau6ut6 ferroviario, privilegio accordato finora solo
all' uomo politico ed aggiungeva che sarebbe belle che si
polesse circolare liberamente anche fltori del proprio paese,
ciò che non dovrebbe essere difficile con accordi inter­
nazionali ed, aggiungo io, in una Europa confederata.

Ma sapete percbè bisogna ogni tanto abbandonare la
gabbia uuiversitaria ove ci troviamo oglli anno più selTati
dalla. 1l1lUISa eccessiva degli studenti? Ve lo dirò in un
orecchio: per Ilon morire troppo prellto.

I nostri colleghi geologi sono, non c'è dnbbio, Viù
longevi, perchè più dinamici - ilei senso etimologico della
parola -. Dobbiamo illvidiarli e dobbiamo auche seguirne
l'esempio.

Consentitemi ora uua breve parentesi. Nel 1900 solo il
17% delle persone dei paesi progrediti superava il 46esimo
~uno di età"nell~40 il 26%, nel corsO del '48 (penicillina
streptomicinj~, couqniste nel settore della llutl·iziolle) vi
sono negli Stati Uuiti 9 milioni di ultrssettlLlltacillqueuui,
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'Por il 1980 se ne prevedono 26 milioni. Bisogna natural­
mente bandire e per sempre la. bomba atomica ed altri
mezzi per uccidere gli uomini III massa.

In America vigono due indirizzi: curare i mali dei
vecchi (geriatria); utilizzare le persone anziane in modo da.
avere ancora uu rendimeuto fattivo (gerontologia).

Il nostro Presidente in un discorso di apertnra di uno
-dei Convegni, ricordando le parole di Qnintino Sella. alle
Alpi., aggiungeva. alle miniere, ai giacimenti~.

Lo studio dei gillcimenti minerari è infat.ti particolar­
mente interessante e suggestivo e può anche segnare utili
-dirett.ive per lo sfruttamento ed il Mineralista non deve
-estraniarsene, data la sua speci6ca. preparazione.

On collega chimjco mi diceva che la Mineralogia do·
vrebbe cambiare nome e chillmarsi • Scienza dei Giaci­
menti Minerari.: ciò è nn allro riconoscimento, se volete,
<che siamo in grado di occuparcelle cou competenza.

Ma la. Mineralogia non è tut.ta qui. Conveniamo che
i minerali Jlon vanno considerati soltanto come oggetto di

.studio crista.llografico, fisico, chimico, genet.ico ma anche
come materia prima che la Chimica trasforma in migliaia
-di prodotti diversi indispensabili alla civiltà. moderna. In­
fatti tutti i giorni si hanno applicazioni nuove: voglio
solo ricordare quella curiosa mica che va sotto il nome di
vermiculite, la -quale, riscaldata, si espande, si apre come
uua fisarmonica, diventando leggerissima tanto che Un
uomo robusto ne può portare sulle spalle nn metro cubo
e .che trova usi sempre più diffusi in tutti i campi della.
Tecnic&..

La. pietra olllue, che è uua roccia o perlomeno una
-associazioni di miuerali, non serve più che raramente per
fare pentole essendo largamente usata, oggi, come materiale
refrattario per forni II. soda ecc.

In questi ultimi anni la Scienza e la Tecnica. hallllO

-fatto progressi gigantesohi: nou si prevedeva poco lempo

•
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fa lo sfrnttamento dell'energia atomica, di questa colossale­
forza ra.ccbiusa in cosi piccolo spazio: sono ancora i mi­
nerali che hanno offerto ai Fisici la materia prima per le
loro sens&zionali scoperte e bisogn& anche convenire cb&
la litosfera. è ben lungi daU' essere esplorata tanto è vero~

per citare un solo esempio, che }' Uranio ritenuto una volta
un elemento raris~imo risulta oggi assai più abbondant.e di.
quanto si potesse credere.

Si è parlato, aDche troppo, in questi giorni di mille-­
rali di urauio trovati in Italia; non facciamoci illusioni in
proposito. Ma forse noi già. più di altre nazioni, sfruttiamo­
la disintegrazione atomica, S6 gli Astrofisici ci confer­
meranno che per l'appunto Il questa è dovuta 1'energia.
8olare.

C6rchiamo dlloque di conoscere sempre meglio questo­
involucro terrestre sul quale dobbiamo, se siamo veramente­
dei Naturalist.i, poggiare saldamente i piedi.

Cari giovani, quando saret.e t.itolari di cat.tedre uni­
versitarie non dimenticate di dare un buon sviluppo alla.
Mineralogia economica ed applicat.a: il guaio è che il com·
pito dell'insegnante di Mineralogia è troppo ampio anche·
S6 vi è accanto un corso di Petrografia ed uno di Geoohi­
mIca.

La Mineralogia, soriveva Alfred Laoroil: - di recente
scomparso, carico di anni e di opere, alla oui memoria..
mando un mesto e rivereni:.e pensiero, - è un c oarrefour~

ove si incontrano le Matematiche, la Fisica, la Chimica.­
le Scienze Naturali ed aggiungiamo la Biologia come ha
brillant.6mente dimostrato il nostro compianto Perrier.

Della Cristallografia geometrioa, strutturale, chimica..
occorrerebbe flire un corso a sè, oppure rendere l'inse­
gnamento della Mineralogia biennale: con tre ore set.tima­
nali dalla oattedra è giocoforza trascurare o la parte ge­
nerale o la parte speciale. Quest'ult.ima può essere svolta..
è vero, durante le esercitazioni pratiche, ma, vedate, all;ro-,
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è la. determinazione nuda e cruda del minerale, al~ro

la. descrizione di 6;;:;0 fatta dalla viva voce dell'illsegnante:,
descrizione che non é piil oggi un elenco arido di dat.i.
fisici, chimici, p<\rageuetici con una sequela più o meno
lunga, e sempre inoompleta, di nomi di località, ma. un' ac.
costamento armonico di specie affini per struttura, ciò che
è più scientifico, o per il loro uso, ciò che è più pratico.

Oggi òhe conosciamo il mirabile edifioio del cristallo
la descrizione I dei minerali può assurgere alla bellezza di
un poema - inteso nel sellSO di uarrazione di fatti me­
ravigliosi - può essere, in altre parole, il vero e proprio
inno al mondo inorganico, dove la. parte ttlqrica trova la
sua pienI;\. e completa conferma.

Ricordate che il vostro compito non dovrà essere solo
quello, nobilissimo ed essenziale, di insegnare e di pubbli­
care ma. anche di fare degli Allievi per tl'amlludarc ~a fiac­
cola come nei giuochi olimpioi. Guardatevi attorno e se
scorgete in qualcuno la. parva favilla alimentatela col vostro
soffio e I p~r l'avvivarla portate il vostro discepolo fuori
dalle aule scolastiohe) dai laboratori, dalla città il. contatto
cou la Natma.

E' stato certamente il contatto diutul'DO di Alberto
Pelloux colle Alpi che ha suscitato in Lui tanta 1110bile
passione per i minerali, dalla qnale scaturirollo, como lim­
pida fonte, pregevoli 'contributi alla conoscen,za della Mi­
neralogia italiana.

I Naturalisti, nOll dobbiamo diment.icarlo, sono più nu­
merosi tra le popolazioni che viVOno tra i monti e li amano

. che tra quelle della pianura. Pensate qu.anti ne ha dati e
continua a darne il Trentino. Percbè qui, più che altl'Ove,
la bellezza del paesaggio suscita un irrefrenabile bisogno
di muoversi, di salire.

L'aperta campagna parla anche al cnore più indUl"ito
e quando poi si è giovani l'allimo è come Ulla lastra fo­
tografica sensibilissima dalla quale J'immagine IIDll si can­
cella più.
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Permettetemi un ricordo personale: quaranta e piu
anni or"OIlO, studente, accompagnavo un Assistente di Mi­
neralogia nelle sue ricerche sul Monte Ferrato presso Prato.

Ebbene 8. tanti anni di distanza è ancora vivissima in
me l'impressione di quel puro e terso cielo toscano, dello
stormire del veuto tra i rami dei pini e dei cipressi,
dell' aroma delle erbe che ctl.lpest9.\'amo risalendo i botri e
divaricando i cespugli per seguire l' fllldamellt.o e la pre··
senzll. dei banchi di alberese, di galestri, di ft.aniti, il COll­

tatlo con le serpelltine e COB i diabasi .
.'\. quell' Assistente di allora che la divina natura ba

conservalo meravigliosamente fresco e pronto di mente e
che la. ncorreuza di oggi pone ancora al mio fianco un
fervido augurio: 4 ad multos annos •.

Ed a voi giovani, terminando, ricorderò il motto bi­
blico inciso sul manello del Geologo, Paleontologo, Et-

• nologo, Milleralogo e Generale Alberto Ferrero della Mar-
mora - martello che si couserva al Museo di Cagliari ­
.. /llftH'I'Ogll i'erram et 1'elJpo"debit tibi •.

Sedute scientifiche

Alle ore lo IlI'esso l'Istit.uto di Mineralogia e Petro­
grafia dell" Università in Via Bot.ticelli 23 ha inizio la prima
seduta scientifica.

11 Prof. Ettore Onol1l.to della Università. di Roma ri­
ferisce sul primo Congresso della Unioue internazionale di
Crista.llografia, al quale ha partecipato assieme al Prof. G.
Carobbi della Università di Firenze i congresso tenntosi
presso la Harward University, Cambridge (U.S.A.) dal 28
luglio al 3 agosto 1948; scopi della riunione erano:

Promuovere la, cooperazione internazionale nel campo
della cristallografia.




